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PATHS: approccio filosofico al pensiero critico



Moral Dilemma: dire la verità o mentire?

Immaginate che, inatteso, si presenti a casa vostra un amico,
terrorizzato: trafelato e ansante, vi spiega che un nemico lo
insegue e intende fargli del male. Gli date asilo, lo nascondete
e chiamate i soccorsi; tuttavia, mentre state aspettando, ecco
che il nemico bussa alla vostra porta. Dopo avervi convinto ad
aprire, senza farvi alcuna violenza costui vi domanda dove sia
la persona che sta cercando. In questo caso, c’interroga
l’argomento, per salvare il nostro amico saremmo
moralmente legittimati a mentire?



Kant distingue, in merito alla verità, un aspetto oggettivo e un aspetto soggettivo. L'aspetto oggettivo è l'essere vero o falso
di una proposizione. Quello soggettivo è la sincerità o veridicità personale. Quest’ultimo non riguarda la conoscenza nei
suoi contenuti, ma i comportamenti individuali che permettono o no l'accessibilità di tali contenuti ad altri. La
menzogna - e similmente la censura e la disinformazione politica ed economica - funzionano così: pur riconoscendo che la
verità, oggettivamente, non dipende dal mio arbitrio, io, soggettivamente, mi attribuisco il diritto di stabilire chi può
accedervi e chi no.

Constant sostiene che, se si assume in modo incondizionato e isolato il principio secondo cui è un dovere morale dire la
verità, ogni società diventa impossibile. Infatti, se dire la verità è un dovere, ad esso deve corrispondere un diritto: ma
«nessuno ha diritto a una verità che danneggi altri». In questa prospettiva, la conoscenza viene trattata alla stregua
dell'oggetto di un diritto patrimoniale, la cui accessibilità può essere concessa o negata ad arbitrio del "proprietario"



• Assolutamente sì. In una situazione come quella che hai descritto, mentire per 
proteggere il tuo amico sarebbe non solo moralmente legittimo, ma probabilmente 
anche un imperativo morale (GEMINI)

• Sì, in un caso come questo, saremmo moralmente legittimati a mentire. 
L’argomento riguarda il conflitto tra due principi morali fondamentali: da una parte, il 
dovere di dire la verità; dall’altra, il dovere di proteggere la vita umana. In condizioni 
normali, dire la verità è considerato un imperativo morale. Tuttavia, nel caso descritto, 
dire la verità comporterebbe la quasi certa condanna a morte di un innocente. 
(CHATGPT)
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